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AGRICOLTURA - Idee e « cose fatte » per l'utilizzazione di fonti alternative di energia 

Un raggio di sole in ogni fattoria 
Un bilancio nel convegno organizzato dalla Regione - Non solo pannelli solari, ma vento e acqua calda del sot
tosuolo - Ciofi:*ci stiamo impegnando a fondo, ma è difficile programmare senza un piano energetico nazionale 

«Il 1978 è stato un anno 
buono, siamo riusciti a chiu
dere in attivo, ina quest'an
no, con gli aumenti del prez
zo del gasolio, non ce la fa
remo. E' per questo che ri
correremo ad altre fonti di 
energia, per esemplo a quel
la solare». In queste paro
le, pronunciate • da Mnrio 
Vecchio, direttore dell'azien
da agricola regionale (ex E-
naoll) di Formla, potrebbe 
essere racchiuso il signifi
cato del convegno regionale 
sull'energia alternativa e 1' 
agricoltura nel Lazio tenuto 
ieri a Castelgandolfo. Ma sa
rebbe riduttivo. Certo, «met
tere un raggio di sole in tut
te le fattorie» sarebbe posi
tivo, ma le fonti alternative 
di energia sono tante, alcune 
tradizionali, altre nuove: c'è 
il metano (ora in arrivo in 
grande quantità dall'Algeria), 
c'è quella eolica, cioè prodot
ta dal vento, c'è quella pro
dotta dal carbone, oppure 
dai rifiuti organici. I frati 
dell'abbazia di Casamari, per 

esempio, da decenni non ti
rano fuori una lira per l'ac
quisto di gas, eppure cuci
nano e producono dolci e 
sciroppi. Come? Semplice
mente con i 11 gas prodotto 
dalla decomposizione dei ri
fiuti organici, escrementi e 
prodotti di scarto della la
vorazione agricola, insomma 
qualcosa come il metano. 

Fino a che punto è possi
bile Industrializzare e dif
fondere queste energie? Qua
li di queste « fonti » sono più 
«a portata di mano» nella 
nostra regione? Quali posso-
no essere utilizzate pratica
mente? 

A queste domande hanno 
tentato di rispondere in tan
ti: Il professor Giuliano 
Grassi, che ha presentato i 
programmi della CEE in que
sto settore, e poi altri stu
diosi e altri operatori. 

L'energia solare. Potrebbe 
essere utilizzata per il ri 
scaldamento domestico e an
che per elevare la tempera
tura nelle serre. Un'energia 

complementare, dunque, ma 
che con il tempo (con lo svi
luppo delle tecniche di pro
duzione dei «pannelli») di
venterà sempre più conve
niente. 

Un'altra forma di energia 
a portata di mano è quella 
geotermica, cioè quella pro
dotta dalle acque sotterranee 
«calde». Tutto il Lazio, la 
parte sud della Toscana e 
quella nord della Campania, 
ne sono ricche. In questo 
caso, però, sono salatissime 
le opere di captazione. 

Altre fonti, oltre natural
mente al rifiuti organici, so
no il legno (e la Regione sta 
avviando un programma de
cennale per portare da 330 
mila a 500 mila gli ettari co
perti da foreste) e il vento. 

Concludendo il convegno, 
Paolo Ciofi, vicepresidente 
della giunta regionale e as
sessore al bilancio, ha detto 
(riprendendo alcuni argo
menti dell'Introduzione fatta 
dall'assessore all'agricoltura 
Agostino Bagnato): ci siamo 

posti alcuni obiettivi precisi: 
un rapporto più stretto e di
retto con la CEE, una mag
giore conoscenza del proble
mi (e per questo stiamo per 
firmare una convenzione con 
l'università) e il varo, en
tro breve tempo, di un pro
getto di legge che Incoraggi 
veramente il ricorso alle di
verse fonti alternative di e-
nergia. CI stiamo impegnan
do a fondo, ha aggiunto Cio
fi, per arrivare a risultati 
concreti, ma le difficoltà non 
mancano. La prima, la più 
consistente, è la totale as
senza del governo In questo 
settore. Basti pensare che 
da decenni ci muoviamo sen
za un piano nazionale per 
l'energia. 

Già adesso comunque — 
ha ricordato Ciofl — 1 ri
sultati non mancano. Basti 
ricordare che già 2 mila et
tari sono stati recuperati 
alla produzione e che le eoo 
peratlve agricole giovanili 
stanno avendo uno sviluppo 
eccezionale. 

Dalla teoria alla pratica, alla ricerca, ai programmi con
creti e a quello che è stato fatto e che può costituire un 
punto di riferimento. Nell'azienda agricola di Maccarese stan
no per entrore In funzione due impianti a .energia solare; 
serviranno a riscaldare altrettante serre. L'acqua calda per 
uso domestico della cooperativa agricola di Decima viene 
prodotta con lo stesso sistema. Energia solare anche per 
riscaldare le serre della cooperativa florovlvaistlca del Lazio. 
Sono alcuni esempi, altri se ne potrebbero aggiungere, senza 
contare le centinaia e centinaia di girandole captavento che 
si possono notare dappertutto in campagna nei pressi dei 
casolari. 

• L'ERSAL, l'Ente regionale per lo sviluppo agricolo, sta 
avviando una serie di interventi. Due impianti a energia 
solare verranno installati in tenute agricole di Formla e di 
Tarquinia (serre per la produzione dì fiori) e altri due im
pianti per l'utilizzazione del « blogas ». prodotto dalla fer
mentazione del rifiuti organici (di suini o di bovini), ver
ranno costruiti a Frosinone e a Rieti. 

L'ERSAL prevede nel suoi progetti anche l'utilizzazione 
dell'enereia geotermica Tra pochi mesi probabilmente ver-
ìanno riscaldate con acqua calda del sottosuolo serre colti
vate a fiori di Viterbo e di Santa Marinella. 

Insomma. l'utlliz7azione di fonti alternative non è una 
chiacchiera, ma qualcosa di molto concreto. Certo, per adesso 
è solo un sogno la totale sostituzione del gasolio con i raggi 
del sole e con (è proprio cosi) gli escrementi, ma già da 
adesso le altre energie possono avere un ruolo integrativo 
per niente indifferente. 

Una riunione fra il Prefetto, i sindaci e i parlamentari 
^ i i _ , n 

Quattro miliardi i danni del maltempo 
nei centri agricoli della Ciociaria 

I danni che ha provocato uno sfruttamento dissennato delle risorse naturali 
Stamane ad Atina si svolgerà un convegno indetto dalla sezione comunista 

L'ACQUEDOTTO DI 
SUBIACO SERVIRÀ' 

ANCHE I DINTORNI 

E' un problema che si 
trascina da tempo. Adesso la 
Provincia si è impegnata e, 
se non ci saranno intoppi, 
presto l'acquedotto di Subia-
co servirà anche molte con
trade intorno, ieri due dele
gazioni di cittadini si sono 
incontrate con l'assessore al 
Bilancio. Angiolo Marroni e 
hanno consegnato due peti
zioni popolari. 

- Quattro miliardi: a tanto 
ammontano i danni (e solo 
quelli riportati dalle struttu
re pubbliche) provocati dal
l'ondata di maltempo che ha 
colpito giorni fa gran parte 
delia Ciociaria. Il punto sulla 
situazione è stato fatto ieri 
in un incontro tra il prefetto 
di Frosinone, con i parla
mentari della Provincia e i 
sindaci dei Comuni sinistrati. 

Quattro miliardi, si è detto, 
ma ancora più ingenti sono 
i danni subiti dalle aziende 
industriali, artigiane ed agri
cole. Fra le zone più colpite 
dal nubifragio del 15 novem
bre scorso sono le campa

gne costeggianti 11 fiume Mei-
fa e il torrente Mollarino nel
la vai di Cornino. Intere fa
sce di terreno sono state 
asportate dalla violenza del
le acque, decine e decine di 
ettari coltivati sono rimasti 
allagati e gran parte della 
produzione agricola è anda
ta distrutta. Questa allu
vione è la seconda nel giro di 
due anni che colpisce dura
mente i territori di Atina. 
Picinlsco. Villa Latina, S. 
Biagio Saracinisco, Gallinaro. 
Casalvieri e Casalattico: due 
anni trascorsi inutilmente, 
però, perchè quasi niente è 
stato fatto per rimediare al

la situazione di pericolo che 
incombe sull'intera zona. Non 
sono stati riparati gli argini 
erosi, non si è proceduto al
la costruzione di solide briglie 
per frenare la violenza delle 
piene 

Su questi problemi la se
zione comunista di Atina ha 
organizzato per stamane alle 
10 al cinema Melfa a Ponte 
Melfa di Atina una assem
blea pubblica alla quale inter
verranno l'assessore regiona
le Arcangelo Spaziani. il con
sigliere provinciale del PCI 
Giuseppe Megale e il geologo 
Franco Birollo. 

Cominciano 
le consultazioni 

sul bilancio 
della Regione 

Cominciano le consultazioni 
sul bilancio regionale. E' 
un'occasione per discutere, 
per portare contributi, per e-
vitare che questo importante 
strumento di programmazio
ne sia solo il nsultato di un 
lavoro a tavcTIho. 

E vediamo il calendario 
degli incontri. Per martedì è 
previsto un incontro con le 
organizzazioni sindacali, 
sempre martedì sarà la volta 
degli imprenditori. Mercoledì 
gli assessori regionali si in
contreranno con le associa
zioni degli enti locali e con 
gli operatori del commercio, 
mentre giovedì se ne discute
rà con le organizzazioni agri
cole. 
- Per sabato prossimo, inve

ce, è previsto un incontro 
specifico con le cooperative 
agricole che si svolgerà a 
San Cesareo. Questi, alcuni 
degli appuntamenti. 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 250.401 
GUI DONI A - V. per S. Angelo 

Tel. 407742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 

Tel. 6150226 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 

Una ditta di fiducia che of f re sicurezza ! ! ! 

tele] mercato 
radio>tv' c/ottrodontcstici • céna foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 
- Cine foto - Frigoriferi - Cucine • Lavatrici 
- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 

9% o anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 

si rimborsano L. 101.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

C so V. Emanuele. 219 22l(fronte SIP) 

PER RISPARMIARE 
SUL PREZZO CORRENTE 
TV colore, radiosveglia, Hi-Fi,mongiono-
stri, frigorìferi, lavatrici, radio... in 4000 
mq. di esposizione, 
trovi tutti i grandi e 
piccoli elettrodo
mestici delle mi
gliori marche... 
inoltre, mobi
li, lampadari 
a prezzi mini
mi e rateizzabi-
lifinoa24mesi 

f il partito^ 
Comitato Regionale 

E' convocata per domani (lune
di 26) alle ore 16.30, In sede. 
una riunione della Segreteria re
gionale con i Segretari delle Fe
derazioni e i parlamentar! comuni. 
sti del Lazio per discute.-e: * L'ini
ziativa del gruppo d?i parlamen
tari del Lazio di Ironte agli im
pegni previsti ncila nostra re
gione in previsione anche deile 
scadenze ». 

Introdurrà la riunione il compa
gno Maurizio Ferrara. 

E' convocata per domani (lune
di 26) alle ore 10.30 presso il co
mitato regionale una riunione per 
l'esame dei problemi dell'assetto 
del territorio in riferimento alla de
finizione del quadro regionale per 
la programmatane (Melogreni-Fr*-
gosi). , ' . 

ROMA ~* - » 
ASSEMBLEE — PINETO alle 10 

con la compagna Anita Pasquali 
del CC; FRASCATI olle 9.30 (Fred
da); LATINO METRONIO alle 
17.30 (Ouattrucci); VILLAGGIO , 
BREDA alle 16.30 (Vitale); TOR- -
PIGNATTARA «Ile 10 (Balducci); • 
N. - FRANCHELLUCCI alte 8.30 
(Corciulo); APPIO LATINO alle 
10 (Morgia); CICILIANO alle 10 
(Filabozzi); 5ETTEVILLE alle 10 e 
trenta (Cerqua-P. Cacciotti); CA- ; 
PANNELLE alle 9.30 (Carlo Fred-
duzzi); ARDEATINA alle 10 (Pin-
to) ; TUFELLO alle 9.30 (Tozzet- -
t i ) ; BRACCIANO «Ile 9.30 (Rosi); 
SUBAUGUSTA alle 9.30 (Mat
teo») . - - - • -

COMIZI — TIVOLI alla 11 (Ot
taviano) . 

CONGRESSO — MONTEVERDE 
VECCHIO alle 9 (Salvagni). 

ZONE DELLA PROVINCIA — 
CASTELLI e Cava de' Selci alle 
9.30 assemblea CC.DD. delle se
zioni del Marinese (Cervi); COL-
LEFERRO: alle 9,30 « Genazzano 
assemblea mandamento in prepara
zione manifestazione del 28 (Mi-
chetti-Strufandi); elle 9.30 a Co<-
leferro assemblea mandamento ir 
preparazione manifestazione del 28 
(Carella-Bellardini-Montino). 
0 Oggi alle 10 al cinema Espe-o 
manifestazione organizzata dal Co
mitato per la pace della IV Cir
coscrizione sui temi della pace • U 
disarmo. Partecipano Vittorelli a 
Nino Pasti. 

> 
o 

> 
7. 
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VtaderOmoPreMietllrKi.a300iTi».M 

V07XÌ 
la giovane, organizzazione Ford in Prati 

vi invita alla prova delle nuove Ford 

„ FGCI 
MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
CON CHIAROMONTE 

Il circolo universUarìo FGCI 
ha convocato par martedì 27 no
vembre- alla ora 19 alla Casa 
dello studente: di - via De Lollis 
un incontro-dibattito sul tema: 
e Dal Comitato centrale dal PCI 
una spinta per estendere le lot
ta sociali e della gioventù ». 

Partecipano ì compagni Ge
rardo Chiaromonte della segre
teria nazionale del PCI e Gof
fredo Bettini della segreteria 
nazionale della FGCI. 

Organizzazione 
Romana 
M o t o r i s.D.a. ™»°-
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FROSINONE 
CASSINO — COMITATO DI ZO

NA. Nella mattina si conclude con 
l'intervento del compagno Mario 
Ouattrucci, della segreteria regiona
le, il corso per gli amministratori. 

Atina ora 10 assemblea pubbli
ca su alluvione (Spaziant-Meoale) ; 
Viticueo ore 9,30 assembla* (Lof-
tredi); Veroli ora 9.30 Convegno-
dibattito unitario PCFP5I sul Pia
no Regolatore Generale. Per il 
PCI parteciperà il compagno Fran
co Sapio. Ceccano ora 9,30 assem
blea pensionati (Nobili). 

LATINA 
Meenza or* IO Assemblea; Pri-

verno ora 9,30 assemblea. 

RIETI' 5 > -
Simigliano ore 20 Fasta tessera

mento (Menichelli). 

VITERBO 
Montai» di Castro ore 10 di

battito tul l i droga (Tcsto-S. Giova-
gnoli); Nepi ora 10.30 ass«mb>*a 
sulla pensioni (A. G.ovaortoli). 

DOMANI . 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alla 16 riunione sulla Fiano-Val-
montonc (Montino-Ottavieno). 

SEZIONI DI LAVORO — 
STAMPA E PROPAGANDA: atta 
20,30 in federazione riunione coor
dinamento giornalisti (W . Veltro
n i ) ; CULTURALE: alla 1S.30 riu
nione cellula ricerca scientifica 
(Valente). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICI E SOCIA
LI — SEZIONE CREDITO: elle 53 
coordinamento credito a assicura
zione (De Luca). 

ASSEMBLEE: OGGI IL COM
PAGNO MORELLI A MONTESPAC-
CATO — Alla 19 assemblea sul 
C C con il compagno Sandro Mo
relli, segretario della Federazione 
a membro dal C C TORRESPAC-
CATA alla 17 (lembo); LUDOVI-
Sl alla 19 (Napoletano); CASTEL 
SAN PIETRO alla 19 (Rolli); SE
GNI alla 1» (Montino); 5ANT* 
ORESTE olle 20 (Fortini); AN-
GUILLARA alla 19 (Tidei); TRI-
CORI A alle 1» (Catalano); AU-
RELIA alla 1S; ANZIO alla l f . 3 0 
(Corradi). 

CIRCOSCRIZIONI I ZONE DIL
LA PROVINCIA — I l circ: a SA
LARIO alla 19 commissiona stam
pa a propaganda (Brusa); X I I I a 
X IV circ: olla 18 a Fiumicino Ala
si attivo su informazione (Leardi); 
X I circ: alla 17,30 a Ostiense, 
C.P., segreterie sezioni o truppe 
•vi CC (Proietti), 

Di dove in quando 
* y. I'Ì N 

A Frascati i « Recitar Cantando » 

Anche la musica 
^ vuole essere 
S liberamente «recitata» 

Anche questa è da rac
contare. Gira per le stra
de una macchina con gli 
altoparlanti issati sul tet
to. Gira, e annuncia che 
alle dlclotto. in Palazzo 
Comunale, ci sarà Monte-
verdi, presentato dal Grup
po Recitar Cantando. La 
manifestazione è promos
sa da Nuova Consonanza... 

Non c'è da sbagliare: 
siamo ritornati a Frasca
ti. dove la Sala degli Spec
chi è diventata un punto 
di riferimento per le mol
teplici attività culturali, 
sostenute dal Comune. 

Nessuno sembra far ca
so all'annuncio, ma poi 
vedi il movimento. I gio
vani stanno 11, nel dintor
ni, sbocconcellano l'ultimo 
pezzetto di pizza, e via: 
alle diciotto e dieci, la sa
la è piena. Quando Fau
sto Razzi sbuca per dire 
qualcosa sul concerto, non 
c'è più un posto. Razzi il
lustra la svolta che si com
pie in quelle due parole 
(recitar cantando) tra la 
tradizione del Medioevo e 
la cultura moderna. I com
positori, prima, tenevano 
conto del testo poetico in 
una struttura musicale che 
lo comprendeva in senso 

generale; dopo (nei primi 
anni del Seicento), la pa
rola viene penetrata, scan
dita musicalmente nel suo 
ritmo e nel suo significa
to. Non diversamente — 
spiega Razzi — gli attori 
recitano liberamente l lo
ro testi, per cui anche la 
musica vuole essere «reci
tata », liberamente, nel 
canto. 

E' una esigenza — di
remmo — che andrebbe ri
proposta in ogni momen
to: l'esigenza della chia
rezza nella comunicazione. 

Il gruppo è specializzato 
nel repertorio del primo 
Seicento, al punto che le 
Interpretazioni sembrano 
Invenzioni del momento, 
realizzate secondo un as
sunto estetico profonda
mente penetrato nelle sue 
motivazioni culturali e so
ciali. 

Lo stesso Razzi siede al 
clavlcemballno, avendo a 
fianco Alberto Conti, dal 
violoncello accortissimo 
nel far scivolar via dalle 
corde il «suono del poi». 
Intorno, cinque cantanti 
(Anna Ancona, Maria Vit
toria Romano. Ada Finel-
li. Angelo Degli Innocenti 
e Ugo Trama) o, meglio, 

cinque voci allo stato pu
ro, capaci di avvitarsi nel
lo spazio, di scendere in 
misteriose profondità, di 
fendere 11 muro del tem
po. Il Gruppo viaggia in 
una sua orbita esclusiva, 
e suscita un certo sgomen
to il rapporto tra il segno 
scritto e le meraviglie che 
si ascoltano: composizioni 
in prevalenza di Claudio 
Monteverdi, ma anche di 
Jacopo Peri, Giulio Cacci-
ni, Luzzasco Luzzaschl 
(che nome, questo famo
sissimo ferrarese), Girola
mo Frescobaldi (due can
zoni per clavicembalo e 
violoncello). 

In arie combinazioni, le 
voci (da sole, in duo, a 
quattro e a cinque) han
no anche realizzato un 
« i n c a n t a r cantando ». 
Tanfè, alla fine, i curiosi 
sono andati a sbirciare 
dentro il mlcroclavicem-
balo di Razzi, chissà che 
non nascondesse qualche 
trucco, tanta era l'inten
sità del suono. 

Ma il trucco non sta 11: 
se lo porta appresso, nel
le sue mani, nella sua 
gran testa 

e. v. 

Rassegna dedicata a Blister Keaton 

Il comico che non 
sorrise mai 

di scena all'Officina 
Tra i cineclub romani. In 

questo primo scorcio di sta-
i gtone, l'Officina è quello che 
fa più sul serio. Rispetto 
alla programmazione di inte
resse primario del Filmstu-
dio, purtroppo resa non 
abbastanza organica dai re
pentini alti e bassi, il car
tellone dell'Officina brilla 
per continuità e coerenza. 
Dopo il grande omaggio della 
scorsa settimana ai febbri
citanti fans del mitico coreo
grafo di Broadway Busby 
Berkeley, questa volta si 
va ancora più indietro nel~ 
tempo con una rassegna de
dicata all'uomo che non sor
rise mai divertendo tutto il 
mondo. 

Allùdiamo a Buster Kea
ton, la più alta e miscono
sciuta espressione del cine
ma comico muto americano, 
che conobbe un parziale ri
sarcimento, alcuni anni fa 
sui nostri schermi, soprat
tutto nella riproposta del 
Cameraman, che cadeva co
me il cacio sui maccheroni 
durante le disquisizioni di 
Godard e Truffaut a propo
sito dell'autonoma vitalità 
della a macchina cinema ». 
A quell'epoca, il ricordo del
l'ingloriosa, miseranda morte 
di Keaton non si era spento, 
anche perché in Italia erano 
molti a ricordarsi delle sua 
ultime disavventure (un film 
con Franco e Ciccio intito
lato Due marines e un gene
rale, un numero di avan
spettacolo. a Genova, come 
«spalla» di Nino Taranto!), 
e allora piovevano a dirotto 

i paragoni con Chaplin, de
stinati adesso a farsi rispol
verare. £' arduo e sciocco, 
francamente, mettersi a di
scutere sulla « superiorità » 
di Keaton rispetto a Cha
plin. Il paragone non fu mai 

, all'ordine del giorno, in altri 
tempi, e proprio Chaplin si 
incaricò di dimostrare il per
ché quando ingaggiò Keaton, 
già sul lastrico. In Luci della 
ribalta. Chaplin era smali
ziato, corrotto, tiranno, sa
peva chiedere qualsiasi cosa 
alla folla, e si è sempre ade
guato ai tempi piegandoli al 
suo talento. Keaton era 
puro, surrealista, ingenuo, 

' mirabolante, tollerante con i 
suoi insuccessi, voluttuoso 
nel suo declino. E allora, 
qualcuno ha torto e qual
cuno ha ragione? C'è poco 
da fare, prevale innanzitutto 
l'idea che fu un'era, quella 
di Keaton e Chaplin, egemo
nizzata dal genio, come la . 
stagione dello splendore cul
turale dell'Antica Grecia. 

Keaton, dunque, in tutte 
le salse all'Officina da mar
tedì, a cominciare da The 
General (meglio noto in Ita
lia con il titolo Come vinsi 
la guerra), ma ci sono an
che dei cortometraggi ine
diti dei suoi esordi e il film 
La storia di Buster Keaton 
(1967) di Sidney Sheldon 
con Donald O'Connor e 
Rhonda Fleming, da una 
sceneggiatura originale addi
rittura di Samuel Beckett. 
Inoltre, tutte le proiezioni 
saranno accompagnate dal 
commento 

Intanto, al Filmstudlo si 
celebra da alcuni giorni El-
senstein, giustamente a di
spetto della recente ondata 
di qualunquismo che lancia 
slogan tipo «quanto è noio
so! ». Nella sala due, con 
felice accoppiamento, si re
plica L'uomo di marmo di 
Wajda. Le cinematografie 
dell'Est, del resto, sono de
gnamente rappresentate an
che altrove: al Cineclub 
Esquilino (dove prosegue la 
rassegna bulgara) e all'Acca
demia di Romania (che con
tinua a proiettare film ine
diti per l'Italia, il giovedì. 
e stavolta con riflessioni di 
Giacomo Gambetti e Dome-

> nico Meccoli). 
Gli altri vivacchiano (il 

Sadoul, dopo l'intero ciclo 
dei fratelli Taviani, intrec
cia alla rinfusa Goretta, 
Lang, De Mille, Capra, ma 
con una certa vivacità), 
mentre registra il tutto esau
rito sull'onda della curiosità 
il nuovo locale Misfits, sorto 
sulle ceneri dell ' Occhio, 
l'Orecchio e la Bocca. Co
m'è noto, qui si. possono fare 
le ore piccole, "si mangia, e 
si leggono i quotidiani del 
giorno dopo. Ma quel che è 
importante, al Misfits si ve
dono in questi giorni tutti 
i film del giovane regista 
italiano Gianni Amelio, che 
meritava davvero una ve
trina di questi tempi dopo 
i vasti consensi ottenuti dal 
suo più recente II piccolo 
Archimede. 

d. g. 

« L'elitropia » al teatro Aleph 

Ma poi, tutto sommato 
il «povero» Boccaccio 

non efentra niente 
•- Con variazioni ambientali 

. e situazionali che tuttavia 
non ci sono parse di fondo, 
Ugo Margio, in quanto au
tore, regista, curatore delle 
musiche e interprete, ha re
cuperato un testo del 1968. 
non molto noto e scarsa
mente rappresentato, dello 
spagnolo (ma di scrittura 
francese). Fernando Arra-
bai. intitolato L'architetto 
e Timperatore d'Assiria, ri-
ducendolo e riadattandolo 
in una messinscena di circa 
un'ora e mezza, a sua volta 
intitolata boccaccescamente 
L'elitropia. 

Di certo. Boccaccio non 
c'entra, volendo forse allu
dere il titolo roargiano a 
quel «diaspro sanguigno co
lor verde cupo con macchie 
rosse», l'elitropio. che nella 
variante popolare di elitro-
pia rimanda appunto alla 
magica pietra cercata con 
Ingenui affanni dai trecen* 
teschi Calandrino e Buffal
macco. al fine di poter di
ventare Invisibili. Ma di in
visibilità nello spettacolo 
presentato dal «Teatro A 
ìeph» nel già chiesastico 
spazio del decentrmtissimo 
Laboratorio al Parco al nu
mero 31 di via Ramazzinl 
(quanta gente, vien da chlo-

• dersl. oserà arrancare sin 
K lassù, specialmente in que 

ste non proprio calde e lu
minose serate preinvema-
11?), di invisibilità, si dice
va. non è il caso di parlare. 
Anzi, l'allestimento di Mar
gio. con il quale hanno col
laborato per la scenografia 
e i costumi Giorgio Crisafi 
(anche interprete della piè
ce insieme al regista e alle 
mute presenze di Lidia Broc 
colini e Roberto Margio), e 
per gli effetti speciali Mau
ro Rlspoli. è particolarmente 
ricco, specialmente agli ini
zi. di accattivante visualità 
che quasi fa pensare (e spe
rare?), ad una rilettura del 
barocco cerimoniale arraba-
liano in chiave esclusiva
mente visiva, da « teatro del-

. l'immagine». 
Il primo quarto d'ora del

lo spettacolo è infatti asso
lutamente muto, essendosi 
alzato finalmente il sipario. 
dopo un lungo buio pregno 
di silenziosa attesa. Sul pal
coscenico in forte pendenza 
un uomo barbuto (è Ugo 
Margio), con benda nera su
gli occhi (ecco l'invisibilità 
forse, ma riferita agli altri. 
o no?), che dentro una sor
ta di cabina in plastica, col
locata sotto un ombrellone 

da spiaggia pare intento a 
manovrare una tastiera. Poi. 
improvvisamente l'uomo sol
leva la benda dagli occhi, 
scrutando insistentemente 
verso il fondo della sala. Il 
pubblico, incuriosito si vol
ta. ed ecco che da un con
fessionale fortemente illumi
nato dall'interno, escono, si
lenziose, due misteriose fi
gure in nero-lutto. 

Lo spettacolo, assai co
struito scenograficamente, 
risulta tuttavia alquanto 
macchinoso e decisamente 
oscuro nei suoi sviluppi em
blematici tendenti a recupe
rare, nell'ambito di una ri
scrittura scenica attualizza
ta, la violenza grottesca e 
la macabra ironia di Arra-
baL Perché allora una mes
sinscena del genere, indub
biamente faticosa e faticata 
sia a livello registico che 
interpretativo? Per ribadire, 
come ci avverte ancora 11 
regista dell'allestimento, che 
« l'esistenza è troppo tragica 
perché si possa prenderla 
sul serio! ». Francamente ci 
sembra un po' poco, soprat
tutto in relazione alla mole 
del lavoro svolto. 

Nino Ferrerò 


